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UN IONE  S I NDACA LE  d i  B A S E  
LAVORO  PRIVATO  

Coord inamento  Regiona le  Puglia  
  

Lavoratori appalti pulizia scuole: Consip o non consip....che fine faremo? 
 

LUNEDI’ 16 Dicembre – SCIOPERO con manifestazione a Roma!!! 
 

Questa è la domanda che pongono i lavoratori e che come USB abbiamo posto sul tavolo al Ministero del lavoro e al Governo chiedendo 
una risposta vera. Noi non ci riterremo mai soddisfatti dell’ennesimo stillicidio di proroghe e di casse in deroga fatto per 
salvaguardare la posizione delle aziende cessanti e subentranti ma non per garantire vera occupazione e pieno reddito, noi 
continuiamo la mobilitazione fino a vera soluzione .  
Ne’ il tavolo al Miur, finito in soffitta, ne quello a Palazzo Chigi, mandato in onda su chi l’ha visto, né quello al Ministero del lavoro stanno 
dicendo nulla di rassicurante e positivo e bisogna per questo continuare a protestare e pressare. 
Non facciamoci incantare da quelli che si agitano oggi, e  in ritardo, per quello che essi stessi hanno lasciato che succedesse. Non 
facciamoci rappresentare da quelli che sui tavoli difendono, al di la’ delle chiacchiere, gli esclusivi interessi di bottega delle aziende 
peggiorando di fatto la prospettiva di lavoro nelle aziende di pulizia, consip o no.  
Si rischia, in questa fase delicata, che a gennaio ci sia una sola certezza: gli addetti ex-lsu nelle scuole se non verranno lasciati fuori 
comunque saranno o sospesi o riassunti ma sicuramente pagati meno ( le annunciate riduzioni orarie saranno rilevanti ma ancora non 
sono quantificate) e aggravati di carichi di lavoro, doppi rispetto gli attuali. E questo perché? Per fare un piacere a chi?  
E non puo’ considerarsi nemmeno fugata del tutto la prospettiva della fine del lavoro né sufficiente quella di finire in cassa o mobilità nei 
prossimi mesi in attesa che qualcuno decida su consip si’ consip no. 

 

Loro ci vogliono dare: 
miur: più carichi di lavoro, meno soldi, più sfruttamento e controllo 
consorzi uscenti: continuare a godere delle condizioni dell’appalto attuale e comunque  passare tutti i lavoratori alle subentranti, a 
prescindere dalle future condizioni lavorative, per  evitare contenziosi e non pagare i licenziamenti 
ditte subentranti: più lavoro e meno salario per garantirsi il fatturato e un recupero dei margini di guadagno ribassati in gara rilevando 
il personale al minimo del costo e al massimo della produttività. 
Sindacati collaborativi: pannicelli caldi e ‘mmoina 

 

noi invece vogliamo che i lavoratori ottengano: 
il pieno mantenimento dei livelli occupazionali e salariali con la stabilizzazione lavorativa vera degli addetti ex-lsu 

il ritiro dei tagli rivenienti dalle disposizioni del Decreto del fare e delle procedure di licenziamento in atto 
il blocco di passaggi di cantiere che riducono le condizioni occupazionali e salariali e l’assunzione ata 

  

Prossimo appuntamento di mobilitazione 

16 DICEMBRE 2013 SCIOPERO NAZIONALE USB 
 

proclamato, nel rispetto di quanto previsto in materia dall’accordo di settore  per ottenere: 
- che, invece di tagliare e esternalizzare a condizioni sempre peggiori, finalmente si intraprenda la via maestra 
dell’assunzione dei Lavoratori socialmente utili delle scuole attraverso l’inserimento nelle graduatorie del personale 
ATA e di una gestione degli eventuali esuberi con ammortizzatori sociali volti al pensionamento e non come al solito 
solo a far risparmiare le aziende sulla pelle dei cittadini e dei lavoratori;  
- che in ogni caso non si debbano assolutamente ridurre ne’ i livelli salariali ne’ occupazionali fintanto che non si 
concretizzino gli atti formali di questa nuova e vera stabilizzazione dei lavoratori e ottimizzazione del servizio e 
razionalizzazione dei costi. Una rivendicazione che potrebbe concretizzarsi se il Governo e i Ministeri interessati  
mettessero da parte gli interessi di pochi e al primo posto quelli della collettività che devono rappresentare.  
 

INVITIAMO TUTTI I LAVORATORI A SOSTENERE QUESTO MOMENTO DI LOTTA 
E A SCEGLIERE BENE DA CHE PARTE STARE: LA LORO!!! 

 

CGIL CISL UIL FACCIANO UN DOVEROSO PASSO AVANTI 
FACENDO UN ALTRETTANTO DOVEROSO PASSO INDIETRO: 

sostengano anche loro le ragioni dell’assunzione e chiedano anche loro la reinternalizzazione 
 se veramente non vogliono rimanere al carro dei padroni e difendere i lavoratori! 


